
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 25 

GENNAIO 

2015 

III DOMENICA  

del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 

          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
 

  9.00 † TOFFANO ADAMELLO, LIVIO e ADELE 
 

10.30 † ANCELLE DEFUNTE 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA 
          † SPOLAORE FERDINANDO e  
            GRAZIOSA 
 

17.00 † LIVIERO BRUNO e GENITORI 
          † TERREN GINA e FAM. MENEGAZZO 
          † FORMENTON ANTONIO e LILIANA 

GITA  
CHIERICHETTI e FAMIGLIE  

a JESOLO 
 
 

GIORNATA MONDIALE  
DEI MALATI DI LEBBRA 

Giare 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 
11.00 † MASO LUIGI, CESARE e FAVARO LUCA 

          † ZORZETTO CLERIA e GENITORI 

LUN 26 

Ss Timoteo e Tito 

Vescovi 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO FORMAZIONE ANI-
MATORI GReST e CAMPI SCUO-
LA 

 

20.30 INCONTRO CATECHISTI 

MAR 27 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

20.45 TERZO INCONTRO SULLA 
          TEMATICA “ DEL GENDER” 

MER 28 

S.Tommaso d’Arquino 

Sacerdote e dottore 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

15.00 - GdA fam.MARIN 
20.00 - GdA fam.PULLIERO 
20.00 - GdA fam.FAVARETTO 
20.30 - GdA fam.TERREN 
20.30 - GdA fam.CORRÒ 

GIO 29 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

15.00 - 20.30 CAMMINO DI FEDE 
 
20.30 INCONTRO ANIMATORI e COL-

LABORATORI CAMPI SCUOLA 

VEN 30 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † CAVAZZANA MARCO 

14.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 31 

S.Giovanni Bosco 

sacerdote 

  8.00 † per le anime 
 
 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 
 

18.30 † BRUGNOLI PATRIZIA e VIRGILIO 

14.30 CONFESSIONI 
 
09.30 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ e 2^ MEDIA 

Porto 
17.30 † AGNOLETTO ANTONIO, VITTORIA e 
             DELIA 

17.00 RECITA DEL S. ROSARIO 

DOM 1° 

FEBBRAIO 

2015 

IV DOMENICA  

del  

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
 
 
 

  9.00 † BENATO ANTONIO 
          † PIZZO GIUSEPPE 

          † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
 
 
 

10.30 pro populo 
 
 
 

17.00 † per le anime  

XXXVII GIORNATA 
PER LA VITA 

Giare 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † per le anime  

SALMO RESPONSORIALE  Sal. 24 

Dal libro del profeta Giona  
 

Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: 
«Àlzati, va’ a Nìnive, la grande città, e annuncia 
loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nì-
nive secondo la parola del Signore.  
Nìnive era una città molto grande, larga tre gior-
nate di cammino. Giona cominciò a percorrere 
la città per un giorno di cammino e predicava: 
«Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrut-
ta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono 
un digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano conver-
titi dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide 
riguardo al male che aveva minacciato di fare 
loro e non lo fece.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.      R 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore                           R 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.                      R 

PRIMA LETTURA           Gn 3,1-5.10  

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; 
d’ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano 
come se non l’avessero; quelli che piangono, 
come se non piangessero; quelli che gioiscono, 
come se non gioissero; quelli che comprano, 
come se non possedessero; quelli che usano i 
beni del mondo, come se non li usassero piena-
mente: passa infatti la figura di questo mondo! 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA    1Cor 7,29-31 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 
 

 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò 
nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e 
diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone 
e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano 
le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù dis-
se loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare 
pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti 
e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre an-
ch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li 
chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Ze-
bedèo nella barca con i garzoni e andarono 
dietro a lui. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       Mc 1,14-

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete nel Vangelo     Alleluia 
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parrocchia di Gambarare 

 

Anno XVII - Numero 13 

III DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 

redazione c/o canonica 
via Chiesa Gambarare, 29 

30034 - Mira (VE) 

tel.  041 421088 

fax  041 5609315 

lapiazzetta@gambarare.it 

www.gambarare.it 

 

domenica 25 gennaio 2015 



LA RISPOSTA 

Ancora il tema della chiamata. E 
della risposta. Nella prima lettura 
vediamo il profeta Giona che per 
la seconda volta viene mandato a 
Ninive. E questa volta non cerca 
più di squagliarsela come aveva 
fatto prima. 

 
Niente vie di scampo... 
Ha finalmente capito che quando 
il Signore chiama, è meglio non 
cercare vie di scampo, se no lo 
aspettano le fauci spalancate di 
una balena. L'unico modo per 
scampare al pericolo è non cer-
care vie di scampo. Questo - sia 
detto en passant - vale anche per 
noi: chissà quante volte abbiamo 
preferito "vie di scampo" alle vie 

che ci proponeva il Signore, e siamo finiti dritti dritti, nella gola oscura di qualche balena. Affiniamo 
l'udito spirituale, e appena rinnoverà l'invito, fidiamoci subito di Dio e non corriamo dietro alle bale-
ne... Adeguiamoci al Suo progetto e non perseguiamo ostinatamente progetti solo nostri: eviteremo 
così innumerevoli capitomboli! 
Il Vangelo ci invita a seguire Gesù che, lasciata Nazaret, va a stabilirsi a Cafarnao, in quella Galilea 
delle genti - come dice la profezia di Isaia - oltre il fiume Giordano, sulla quale "si levò una grande 
luce". Il tempo del silenzio e del nascondimento è terminato. Per Gesù inizia il tempo dell'annuncio. 
E sceglie proprio la Galilea, situata ai confini tra il mondo ebraico e quello pagano, per proclamare 
l'universalità della salvezza. Il Messia è dunque un Galileo e per gli uomini di Galilea inizia qualcosa 
di radicalmente nuovo che cambierà totalmente la loro vita. 
 
Passando lungo il mare di Galilea... 
Gesù inizia dunque ad annunciare la buona novella e si stabilisce presso il mare di Galilea o lago di 
Tiberiade. Quello è proprio il lago di Gesù, rimasto - più di 2000 anni dopo - tale e quale. Se esigen-
ze di difesa e di custodia indussero i cristiani a trasformare i luoghi sacri della Palestina, costruendo-
vi sopra e mutandone l'aspetto naturale di modo che oggi non si possono più vedere com'erano ai 
tempi di Gesù, sullo splendido lago di Tiberiade, nessuno ha potuto apportare cambiamenti di sorta. 
E' sempre il lago di Gesù. Chi vi è stato dice che lo si vede oggi come Egli lo vide, si possono toc-
carne le acque come Egli le toccò, lo si può attraversare come Egli lo attraversò e camminare sulle 
sue sponde come Egli vi camminò. Le acque sono sempre quelle, e forse conservano ancora nelle 
loro profondità, l'eco delle parole di Gesù che chiamò i primi discepoli, in quel memorabile giorno in 
cui "passando lungo il mare della Galilea vide Simone e Andrea mentre gettavano le reti. Gesù disse 
loro: seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini. Ed essi subito lasciate le reti lo seguirono". 
 
Dio entra nella storia degli uomini 
Ecco Dio che entra nella storia degli uomini. E vi entra mentre stanno svolgendo il loro lavoro di 
sempre; si presenta alla loro riva in un giorno qualunque. E si presenta alla nostra riva, a noi discepo-
li di oggi, per rinnovare la sua proposta. E' sempre Lui che si presenta per primo, ieri come oggi 
("non voi avete scelto Me ma io ho scelto voi"), ma siamo sempre noi che dobbiamo lasciare le no-
stre reti per seguirlo, "lasciare che il mondo vada per la sua strada e che accumuli la sua fortuna". La 
nostra fortuna è ben altro: è seguire Lui. Se accetteremo di seguirLo e di fare la sua volontà, riuscire-
mo a diminuire un po' quella sproporzione che avvertiamo, tra ciò che siamo e ciò che vorremmo 
essere. Perché solo Lui può renderci capaci di realizzare totalmente quel bene che vorremmo essere 
e far brillare quella luce che abita perennemente nei nostri cuori. 

27 GENNAIO: IL GIORNO della MEMORIA 
Il 27 gennaio del 1945 furono aperti i cancelli di Auschwitz, il 
campo di concentramento e di sterminio costruito dai nazisti 
nella Polonia occupata, dove persero la vita oltre un milione 
di ebrei, tra cui molte migliaia di ebrei italiani. Il Giorno della 
Memoria, che il 27 gennaio del 2015 celebriamo, è stato isti-
tuito per non dimenticare la Shoah e le altre vittime dei crimi-
ni nazisti, monito affinché quanto avvenuto non si ripeta mai 
più, per nessun popolo, in nessun tempo e in nessun luogo. In 

Italia, la tragedia della Shoah colpì il popolo ebraico con le leggi razziali del ’38 e, successivamente, 
con le deportazioni, iniziate con l’occupazione nazista avvenuta dopo l’armistizio dell’8 settembre 
1943. Anche altre persone e categorie furono perseguitate dal regime, “colpevoli” di una diversità di 
idee, di valori, di appartenenza etnica o religiosa. L’Italia unita aveva significato per la minoranza 
ebraica l’emancipazione, la chiusura dei ghetti, l’agognata raggiunta parità con gli altri cittadini do-
po secoli di emarginazione. Una libertà e una uguaglianza che appunto il fascismo negò solo pochi 
decenni dopo, nel 1938, con l’emanazione delle leggi razziali, funesto presagio di quanto avverrà, 
tragicamente, in seguito. […] 

CAMPO FAMIGLIE 
Alle famiglie della nostra 
comunità è proposto un 
periodo di vita comunitaria 
in mezzo ai boschi presso 
la Casa Alpina “San Dome-
nico Savio” ad Auronzo di 
Cadore a 1000 m di altitu-
dine. Il periodo va dall11 
(sabato) al 18 luglio 2015. 
 

Prenotazioni e informa-
zioni rivolgersi a don Luigi. Le prime iscri-
zioni avranno delle agevolazioni.  

 

AVVISI & APPUNTAMENTI 
 

Lunedì 26, ore 20.30, 

- 3° incontro di formazione per gli Animatori 
del GReST e dei Campi Scuola. Sono invitati 
a partecipare anche i ragazzi della III Media; 

- incontro Catechisti ed Animatori; 
Martedì 27, ore 20.45, 3° incontro, aperto a 
tutti, sulla tematica “Del Gender”; 
Giovedì 29, ore 20.30, incontro Animatori e 
Collaboratori dei Campi Scuola; 
Venerdì 30, ore 20.30, incontro con i giovani 
delle Superiori. 

26 gennaio 2015 - 62a Giornata Mondiale 
dei Malati di Lebbra 

Voluta da Raoul Follereau per promuovere i diritti dei malati di 
lebbra, oggi la giornata continua a rappresentare per l'AIFO un 
impegno fondamentale per dar voce agli Ultimi. "Perché il mala-
to di lebbra cessi di essere lebbroso, bisogna guarire quelli che 
stanno bene. Bisogna guarire quelle persone terribilmente fortu-
nate che siamo noi da un'altra lebbra, singolarmente più conta-
giosa e più sordida e più miserabile: la paura. La paura e l'indif-
ferenza che troppo spesso essa porta con sé." Queste sono le pa-
role di Raoul Follereau che l'AIFO intende sottolineare in occa-
sione della 62a Giornata mondiale dei malati di lebbra. Ogni anno 
i volontari AIFO organizzano in tale giornata la distribuzione del 
Miele della Solidarietà, allestendo banchetti in centinaia di piazze 
italiane e coinvolgendo altre associazioni, istituzioni, cittadini. 
L'AIFO ha compiuto questa scelta per incrementare il suo impe-
gno nella creazione di rapporti basati sulla giustizia e sulla solida-
rietà. La Giornata mondiale dei malati di lebbra gode del Patroci-
nio del Segretariato Sociale RAI e della collaborazione ufficiale 

di Banca Etica, AGESCI, GIFRA (Gioventù Francescana), SISM (Segretariato italiano degli studenti 
di Medicina), AIAC (Associazione Italiana Allenatori di Calcio) e della Lega Calcio italiana. info sul 
sito dell'AIFO Associazione Italiana amici di Raoul Follerau. 

http://www.aifo.it/strumenti/calendario/articolo/la-61-giornata-mondiale-dei-malati-di-lebbra-1
http://www.aifo.it/strumenti/calendario/articolo/la-61-giornata-mondiale-dei-malati-di-lebbra-1
http://www.aifo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1

